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CRASTINA (EUSTIGMATIA) LOGINOVAE N. SP., 

DELL’ITALIA CENTRALE, 

DA TAMARIX GALLICA, UN GENERE NUOVO 

PER L’EUROPA CENTRO-OCCIDENTALE 

(Homoptera Psylloidea Aphaiaridae) 

Riassunto. — Si descrive, con 25 figure di dettaglio, Crostino, (Eustigmatia) 

loginovae n. sp., rinvenuta dagli AA. nel maggio 1982 in 70 $ S e 37 ? $ in Molise, 

presso Salvo, nel greto del Torrente Trigno, a 5 km dal mare e a circa 10 m s.l.m., 

su Tamarix gallica. La specie, molto caratteristica per la notevolissima differenza di 

colorazione tra i due sessi, è affine a C. (E.) dimorpha Bajeva, del Caucaso e della 

Turkmenia: si differenzia, tra il resto, nel S per il torace rosa arancio con linee 

chiare, anziché con una grande macchia scura; nella femmina per il capo e il torace 

pure rosa arancio con linee chiare, anziché con punti neri. Nella Regione Paleartica, 

il genere Crostino era noto finora, con 5 specie da Myricaria e Tamarix, di Israele, 

URSS europea sud-orientale, Caucaso, Asia Centrale Sovietica e Mongolia: il suo 

areale viene pertanto ampliato di 2000 km verso occidente; un’altra specie si riscontra 

nell’Africa sud-occidentale. 

Abstract. — Crastina (Eustigmatia) loginovae n. sp., from Central Italy„ host 

plant Tamarix gallica, genus new for Central and Western Europe (Homoptera Psyl¬ 

loidea Aphaiaridae). 

The n. sp. here described with 25 drawings of details, was collected from thè AA. 

in May 1982 in 70 SS and 37 $ $ in thè Molise Region, in thè gravel-bed of Trigno 

Torrent, near S. Salvo, 5 km from thè sea and about 10 m above sea-level. C. logi¬ 

novae is very peculiar for thè different colour pattern between thè sexes and is related 

to C. (E.) dimorpha Bajeva, from Caucasus and Turkmenia: thè S of loginovae has, 

among other differential characters, a rosy orange thorax with whitish lines, instead 

of a great black spot; thè 9 has thè head and thè thorax rosy orange with whitish 

lines, instead of black points. In thè Palearctic Region thè genus Crastina was hitherto 

known, with 5 species (host plants Myricaria and Tamarix) from Israel, South East 

European USSR, Caucasus, Central Soviet Asia and Mongolia: its distribution area 

is extended for 2000 km towards West; a further species is known from thè SW 

Africa. 

(*) Museo Civico di Storia Naturale, Corso Venezia 55, 20121 Milano, Italy. 

(**) Via Magazol 4, 38068 Rovereto (Trento), Italy. 
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1. Introduzione. 

Durante ricerche psillidologiche effettuate nel maggio 1982 nell’Italia 

centro-meridionale, abbiamo rinvenuto tra il resto una nuova specie del 

genere Crostino, sottogenere E astigmatici, che di seguito descriviamo. 

Il genere Crostino Loginova, 1964 è stato revisionato nel 1974 dalla 

stessa Loginova, che gli attribuisce 5 specie: due appartenenti al sotto¬ 

genere Crostino s. str. (myricariae Log., 1964 e montana Log., 1964 (si¬ 

nonimo ihtamiri Klim., 1966)), viventi sulle montagne su Myricaria, e le 

altre tre (dimorpha Bajeva, 1965; tamoricino (Log., 1960); linnovuorii 

Log., 1974) appartenenti al sottogenere Eustigmotia Log., 1974, viventi 

in pianura su Tamarix. Inoltre, per l’Africa sud-occid., è nota la C. swko- 

pensis Hollis, 1974 (Cimbebasia, A, 2: 139-140, 7 figg.). 

Myricaria e Tamarix sono due generi di Tamaricaceae, a diffusione 

molto ampia. 

Crostino finora era nota per una vastissima zona orientale, che dalla 

Russia Europea sud-orientale e dal Caucaso si spingeva attraverso l’Asia 

Centrale Sovietica fino alla Mongolia. Una stazione isolata riguardava 

C. (E.) linnovuorii, trovata in Israele, nella valle del Giordano. Il nostro 

rinvenimento amplia, nella Regione Paleartica, verso Occidente di 2.000 km 

l’areale del genere, nuovo per l’Europa centro-occid. e mediterranea. 

La nostra specie va ascritta, per i caratteri generici e subgenerici, a 

Crostino, sottogenere Eustigmotia, e va collocata molto vicino a C. (E.) di¬ 

morpha Bajeva per il notevolissimo dimorfismo sessuale nella colorazione. 

Crastina (Eustigmatia) loginovae n. sp. 

2. Descrizione. 

2.1. Morfologia. Corpo privo di peli, ad eccezione di ali, zampe e 

parti genitali ; pochi micropeli sulle antenne. 

Capo (fig. 1) leggermente più stretto del torace, fortemente incli¬ 

nato ; ocello anteriore non visibile osservando l’es. dall’alto, ma solo sulla 

normale del vertice. Vertice con due deboli concavità. Ocelli posteriori a 

contatto degli occhi. Tra vertice e occhi vi è una costa triangolare che 

giunge circa fino a metà vertice. Antenne (fig. 2) poco più brevi della 

maggiore larghezza del capo, col III articolo più breve del li ; sono pre¬ 

senti 6 rinari, sugli articoli IV-IX. 

Pronoto e mesonoto uniformemente convessi. Proepisterno triango¬ 

lare, con la parte più ristretta in alto; proepimero rettangolare. Ali an¬ 

teriori (figg. 3-5) ovali allungate. Membrana coriacea, coperta in modo 



Crastina loginovae n. sp. — Fig. 1 : capo del $, disegnato sulla verticale al piano 

del vertice. - Fig. 2 : antenna destra del $. - Fig. 3 : ala anteriore del <?. - 

Fig. 4 : porzione dell’ala anteriore del $, a forte ingrandimento, presa a metà 

della cella m, subito sotto le vene R e Rs. - Fig. 5 : ala anteriore della 2. - 

Fig. 6: ala posteriore della 2. - Fig. 7: retinacolo dell’ala posteriore della 2. - 

Fig. 8: meracanto della 2. - Fig. 9: tibia e tarso della zampa posteriore della 2. - 

Fig. 10 : speroni distali della tibia posteriore della 2. 
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Crastina loginovae n. sp. — Fig. 11: complesso genito-anale del $. - Figg. 12, 

13 e 14: paramero visto anteriormente, dal lato esterno e posteriormente. - 

Fig. 15: visione latero-anteriore di un altro paramero. - Fig. 10: parameri visti 

dall’alto. - Fig. 17: fallo. - Figg. 18 e 19: parte distale del fallo di due diversi es., 

vista lateralmente (t = tubulo). - Fig. 20: idem, in visione dorsale. 



CRASTINA (EUSTIGMATIA) LOGINOVAE N. SP., DELL’ITALIA CENTRALE, ECC. 101 

Crastina loginovae n. sp. — Fig. 21 : Complesso genito-anale della $ visto da 

sopra. - Fig. 22 : idem, di fianco. - Fig. 23 : parte distale dell’apertura anale 

della $ con più serie di ghiandole ceripare. - Fig. 24: estremità del proctiger 

della $ con le setole cuneiformi. - Fig. 25 : parte distale delle valve della $ con 

le valve ventrali (v) troncate. 

uniforme di micropeluria. Superficie superiore dele ali, nella prima metà, 

chiaramente convessa sulla linea delle vene R + M + Cu, M + Cut e R. 

La vena R si arresta all’altezza dello pterostigma. Pterostigma, presso la 

base, largo circa 1/3 della cella radiale ri, ma non separato da questa 

da una vena evidente. Interruzioni dell’ala, superiore e inferiore, evidenti. 

La maggiore lunghezza dell’ala si trova presso il termine della vena M1+2. 

Ali posteriori (fig. 6) lunghe circa 3/4 delle anteriori, con retinacolo a 

forma di spillo e non di uncino (fig. 7). Zampe posteriori (fig. 9) con i 

femori più brevi delle tibie; tibie provviste di 8 speroni saltatori (di 

rado 9) (fig. 10) e col lato esterno privo di peli. 

Maschio. Proctiger (fig. 11) fornito di due lunghe apofisi, semplici, 

lamellari, con un restringimento poco dopo la metà e debolmente chiti- 

nizzate, in rapporto alle altre parti. Parameri (figg. 12-16) fortemente 

chitinizzati, soprattutto nella metà distale, dove è difficile rilevarne la 

scultura, causa il loro colore scuro. Parte esterna del paramero legger¬ 

mente convessa ; lato interno, anteriormente, con un’apofisi a forma di pol¬ 

lice ed una seconda più breve, conica. Parte distale del fallo (figg. 17-20) 

con vescica terminale molto grande e variabile; sul lato opposto al tubulo 

terminale possiede un’apofisi conica. 
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Femmina. Proctiger (figg. 21-23) a forma molto allungata, circa 4 

volte la sua massima altezza vista di lato ; nel mezzo ha un leggero incavo. 

Apertura anale con le ghiandole ceripare dell’estremità posteriore in più 

serie confuse (fig. 23). Tratto distale del proctiger con ai lati una serie 

di minuscole setole a forma di cono (fig. 24). Segmento genitale, visto 

di lato, lungo poco meno di due volte la sua altezza prossimale; valve la¬ 

terali con sui due lati una diversa striatura ; valve ventrali troncate verti¬ 

calmente all’estremità (figg. 22, 25). 

2.2. Colorazione. La specie presenta una vistosissima diversità di 

colorazione tra maschi e femmine. Ambedue i sessi hanno, negli es. vivi, 

un colore dominante giallo-verde ; in quelli secchi delle collezioni, giallo- 

paglia con varie tonalità. Pronoto con ai lati una piccola macchia punti¬ 

forme bruna e nell’angolo laterale anteriore una macchia nera o nero¬ 

bruna. Parte del capo, il pronoto e il mesonoto hanno con frequenza una 

colorazione rosa, solcata da linee bianchiccie longitudinali. Ali anteriori 

con una piccola macchia bruna nel punto d’incontro della sutura del davo 

con il margine dell’ala ; membrana chiara, non trasparente. Ali posteriori 

con membrana e venature ialine, fatta eccezione delle vene C + Se e 

R + M + Cu, , brune fino a metà ala. Tibie posteriori chiare; tarsi bruni 

e speroni saltatori neri. Addome verde-cenere chiaro; tergiti un po’ 

più scuri. 

Maschio. Capo con la maggior parte del vertice occupata da due 

grandi macchie nere lucenti, divise o congiunte, presenti anche in esem¬ 

plari sfarfallati da qualche ora. Antenne con gli articoli I, II, IX e X neri, 

il III solo con la metà prossimale oscura. Zona di articolazione tra meso- 

scutello e metascuto nera o nera-bruna ; quando le varie parti sono tra 

loro serrate, guardando da sopra, si scorge solo una riga nera. Ali ante¬ 

riori con un fitto disegno geroglifico bruno cenere, più denso nella metà 

distale, assente in prossimità della base e ridotto nelle celle cubitale (cu,) 

e radiale (r,). Le macchie sono costituite dalle fusioni più varie di minute 

macchie poligonali (fig. 4). Coxa posteriore con una larga fascia nera o 

nerastra, arcuata. Tibie anteriori e medie di colore bruno, più scuro verso 

l’apice e sulla superficie interna. 

Femmina. Capo privo di grandi macchie. Antenne con articoli 1 e II 

nella parte ventrale bruni, non di rado completamente chiari; articolo X 

bruno. Ali con membrana più chiara, ma non trasparente, con una grande 

macchia arancio, più pronunciata nel mezzo della cella m2 e lungo la 

vena Rs. 



CRASTINA (EUSTIGMATIA) LOGINOVAE N. SP., DELL’ITALIA CENTRALE, ECC. i 03 

2.3. Dimensioni. Dalla misurazione di numerosi es. sono stati rica¬ 

vati i seguenti dati, in mm : 

lunghezza totale (corpo + ali in posizione di riposo): $ $ 2,0-2,2; 2 2 2,3-2,6; Holo- 

typus 2,1; Allotypus 2,5; 

larghezza capo (HW di Hodkinson & White 1979): $ $ 0,62-0,74; 2 2 0,72-0,74; 

Holotypus 0,68; Allotypus 0,74; 

lungh. vertice (VL): $ $ 0,21-0,23; 2 2 0,20-0,24; Holotypus 0,22; Allotypus 0,24; 

largh. vertice (VW): SS 0,43-0,47; 2 2 0,47-0,50; Holotypus 0,47; Allotypus 0,50; 

lungh. antenne: $ S 0,58-0,63; 2 2 0,54-0,59; Holotypus 0,60; Allotypus 0,58; 

lungh. ali ant. (WL): SS 1,56-1,68; 2 2 1,88-2,04; Holotypus 1,60; Allotypus 2,03; 

largh. ali ant.: S S 0,70-0,78; 2 2 0,82-0,98; Holotypus 0,58; Allotypus 0,90; 

lungh. cu,: SS 0,43-0,47; 2 2 0,49-0,59; Holotypus 0,47; Allotypus 0,58; 

altezza cui: S S 0,15-0,17; 2 2 0,19-0,21; Holotypus 0,15; Allotypus 0,19; 

lungh. proctiger: $ $ 0,39-0,40; 2 2 0,58-0,62. 

Rapporti (ratio): 

lungh. corpo/largh. capo: SS 3-3,43; 2 2 3,05-3,47; Holotypus 3,10; Allotypus 3,31; 

lungh. antenne/largh. capo (AHR): SS 2,34-2,47; 2 2 2,60-2,73; Holotypus 2,35; 

Allotypus 2,73; 

lungh. ali ant./largh. ali ant.: SS 2,04-2,22; 2 2 2,05-2,47; Holotypus 2,15; Allo¬ 

typus 2,26; 

lungh. ali ant./largh. capo (WLHW): SS 2,34-2,47; 2 2 2,52-2,88; Holotypus 2,35; 

Allotypus 2,73; 

lungh. cui/alt. cui (CUR): SS 2,75-3,05; 2 2 2,72-3; Holotypus 3; Allotypus 3; 

lungh. proctiger/largh. capo: S S 0,55; 2 2 0,83. 

2.4. Tipi. Holotypus S e Allotypus 2 al Museo Civico di Storia Natu¬ 

rale di Milano. Paratypi (69 SS e 36 2 2) nelle collezioni degli Autori, 

presso i Musei Civici di Storia Naturale di Milano, Genova e Verona e 

presso il British Museum Naturai History di Londra. 

2.5. Derivatio nominis. Dedichiamo questa bella specie in onore di 

Maria M. Loginova, grande specialista russa di Psilloidei, alla quale si 

devono fondamentali lavori sul gruppo, e in particolare quasi tutto quanto 

si conosce sul genere Crastina, da Lei stessa descritto. 

2.6. Stadi preimmaginali. Sconosciuti. 

3. Affinità. 

La specie è molto vicina alla Crastina (Eustigmatia) dimorpha 

Bajeva, 1965, da cui si riconosce agevolmente per i seguenti caratteri : 
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dimorpha 

antenne molto più corte della 

larghezza del capo; 

antenne col III articolo uguale 

al II; 

S : torace con una grande mac¬ 

chia nera ; 

S : tibie posteriori nero brune; 

9 : capo e torace con punti 

neri ; 

9 : ali con piccoli punti scuri. 

loginovae 

— antenne poco più corte della 

larghezza del capo ; 

— antenne col III articolo più 

breve del II ; 

— $ : torace senza macchia nera; 

— S : tibie posteriori chiare; 

— 9 : capo e torace senza punti 

neri ; 

— 9 : ali senza punti scuri, con 

una grande macchia, indefi¬ 

nita. 

4. Pianta nutrice primaria (Host plant). 

Tamarix gallica L. 

5. Biologia. 

La specie fu raccolta in buon numero il 18-5-82 ed il 27-5-82. Gli es. 

erano tutti maturi, ad eccezione di un paio. Non vennero rinvenuti stadi 

preimmaginali. Nell’ambiente furono raccolte le seguenti altre specie di 

Psilloidei : Fioria spectabilis (Fior) su Spartitivi junceum L., Psylla py- 

ricola Forster su Pyrus amygdaliformis Vili, e Bactericera perrisi Puton 

su Artemisia campestris s.l. 

Al riguardo del rapporto tra i sessi, su 107 es. raccolti (70 SS e 

37 9 9), si ha netta prevalenza dei S S (sex ratio = 1,9). 

6. Geonemia. 

L’unica località di rinvenimento finora nota è nell’Italia Centrale, 

Regione Molise, Provincia Campobasso, Comune Montenero di Bisaccia, 

nell’alveo del Torrente Trigno, presso S. Salvo, a circa 5 km dal mare, 

circa 10 m s.l.m. L’ampio alveo del torrente, ciottoloso, era in parte occu¬ 

pato da una vegetazione cespugliosa sparsa, con abbondanti Tamarix 

gallica. 
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